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§ .  X X III. d iv i s e  de M adiis. 1507.

5 6 6 ) 1 5 0 7 ,  13 j i p r i l i s . Pacante plebanàtu Ec-~> 
tle s ic e S . Cassi ani hujus c iv ita tis  noflrx Venetiar. per 
obitum q.m Ven, presi. Francisci Cingolo ultim i pie- 
bani ejusdem Ecclesia; , "Parochiani de more congre­
g a ti denominaverunt in  plebanum ejusdem Ecclesia 
Ven. presb. D. .Aloysium de Madiis titillatim i in di- 
6ia Ecclesia , acceptatum etiam a R:™ cPa:a noftro 
ju x ta  consuetum. ideo

Vadit pars , quod a u to r i tate hujus Concila seri- 
batur Oratori noftro in Curia de more prò oktentionè 
Bullam m  suarum ejusdem plebanix  , &  curn re ser­
vanone nonnullorura beneficiorum , qua ipse presb, 
jlloysius denominatus rPlebanu; habet ,  ju x ta  consue­
tum  . Corn. X I V  3 196.

5 6 7 )  Se queste ultim e due parole non sono uni 
mera form ula, convien dire , che allora la plura­
lità de’ benefiz; fosse così radicata , che era del 
consueto se uno veniva creato Piovano conservar­
gli i b en efizj, che egli altrove godesse. M a pos­
sono riferirsi anche al solito modo ài chieder la 
confermazione a R o m a .

56 8 ) Varia pure alquanto il cognome di que­
sto Piovano , trovandosi appellato Maggi nei mo­
numenti v o lg ari, e de Madiis ,  oppure de M axin  
nei latini.

5 6 9 ) D ue furono le famiglie de’ M aggi in Ve­
nezia secondo i C ronichisti. Una venne da Muse* 
s tre , ed erano propriamente detti Bennati, ma poi 
presero i l  cognome de’ M aggi . D i questi se ne 
trovano nel Consiglio nel 1100. Mancarono in cer­
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